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2) I principi di una conoscenza pertinente
Cioè:
 conoscere i grandi problemi della società globale per iscrivervi le conoscenze settoriali e locali
Perché una conoscenza sia pertinente occorre:
	il contesto

le informazioni vanno messe del loro contesto

amore
	il globale
è impossibile conoscere le parti senza il tutto e viceversa                società-individuo


	il multidimensionale 

la società comprende dimensioni storiche, economiche, sociologiche, religiose
dimensione economica è in inter-retroazione con le dimensioni umane- produzione floreale- desideri, passioni, bisogni oltrepassano gli interessi economici e sono presenti in modo ologrammatico nell’economia
	il complesso

Complexus: ciò che è tessuto insieme

c’è tessuto quando

Interdipendenza  (tra oggetto e contesto)

Interattivi   (tra le parti e il tutto e tra il tutto e le parti)

Inter-retroattivo ( le parti tra di loro) 




Compito dell’educazione: promuovere una “intelligenza generale” capace di riferirsi al complesso, al contesto in modo multidimensionale e al globale.

Più potente è l’intelligenza generale, più grande è la sua capacità di trattare problemi specifici.
L’educazione deve favorire: 

· Capacità di porre domande

· Capacità di risolvere problemi essenziali

· Utilizzare le conoscenze esistenti, superare la compartimentazione della conoscenza specializzata e riconoscere la falsa razionalità.

Problemi:

· Disgiunzione e specializzazione: astrazione (derivano dall’ antinomia tra discipline umanistiche e scienze, inoltre l’iperspecializzazione crea separazioni dentro le singole scienze)

· Riduzione e disgiunzione : intelligenza parcellare
· Falsa razionalità: razionalizzazione astratta e unidimensionale: monoculture
Paradosso: 
Il XX secolo ha generato progressi giganteschi in tutti gli ambiti della conoscenza scientifica e della tecnica, nel contempo ha prodotto una nuova cecità verso i problemi globali, fondamentali e complessi.
Conseguenza:
Il nuovo secolo deve sostituire un pensiero che separa e che riduce con un pensiero che distingue e che collega.

